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L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS, D’INTESA CON L’AUTORITÀ 

PROCEDENTE 

 

 

RICHIAMATI 

� la Legge Regionale 11 Marzo 2005 n°12, e s.m.i., con la quale la Regione Lombardia ha 

recepito la Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di piani e programmi 

sull’ambiente; 

� gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programma approvati con 

Deliberazione di Consiglio Regionale n°VIII/0351 del 13 Marzo 2007, in attuazione dell’art. 4 

comma 1 della Legge Regionale 11 Marzo 2005 n°12; 

� la Deliberazione di Giunta Regionale n°VIII/6420 del 27 Dicembre 2007 con la quale sono stati 

approvati ulteriori aspetti disciplinari per l’applicazione degli indirizzi di cui alla succitata 

D.C.R.; 

� il Decreto Legislativo 2 Aprile 2006 n°152 e s.m.i.; 

 

 

VISTE 

� La Deliberazione di Consiglio di Amministrazione n°22 del 04.04.2009 con la quale si è dato 

avvio alle procedure di approvazione e Valutazione Ambientale  Strategica per il Piano di 

Settore  “Ville con Parco” previsto dall’art. 8 del vigente Piano Territoriale di Coordinamento 

del Parco, approvato con D.G..R VIII/374 del 20 Luglio 2005; 

� la Deliberazione di Consiglio di Amministrazione n°23 del 04.04.2009 con la quale si adempie 

all’individuazione dei soggetti competenti e interessati al procedimento, ai sensi della D.G.R. 

VIII/6420 del 27 Dicembre 2007; 

 

 

DATO ATTO CHE 

� in data 06 Maggio 2009 si è tenuta la prima conferenza di valutazione, convocata con nota 

protocollo n°711 del 04/04/2009; 

� in data 16 Settembre 2009 si è tenuta la seconda conferenza di valutazione, convocata con 

nota protocollo n°1393 del 13/07/2009; 

� in data 12 ottobre 2009 è stato inviato, con nota protocollo n°1879, lo Studio di Incidenza alla 

Regione Lombardia, Ente Competente al rilascio del provvedimento finale di Valutazione di 

Incidenza per i piani e i programmi proposti dagli Enti gestori di SIC; 

� l’Ufficio Tecnico del Parco ha predisposto la pubblicazione degli atti relativi alla VAS del Piano 

Archeologico sul sito www.spinaverde.it e sul sito www.cartografia.regione.lombardia.it/SIVAS 

nei tempi e nei modi disposti dalla succitata vigente normativa, al fine di garantire massima 

pubblicità al procedimento di formazione del piano e della relativa Valutazione Ambientale 

Strategica. 

 

 

VISTI 

� il documento di Scoping redatto ai sensi delle succitate D.C.R. 351/2007 e D.G.R. 6420/2007; 

� il Rapporto Ambientale redatto ai sensi della D.G.R. 6420/2007; 
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� i verbali delle Conferenze di Valutazione del 16 Maggio 2009 e del 16 Settembre 2009 

depositati agli atti del Parco e disponibili sui siti www.spinaverde.it e 

www.cartografia.regione.lombardia.it/SIVAS; 

 

 

PRESO ATTO 

� che sulla base delle iniziative di partecipazione attivate, a seguito della messa a disposizione 

del Rapporto Ambientale, della bozza di Piano e della Sintesi non Tecnica, sono pervenute, 

entro e fuori termine, le seguenti osservazioni e pareri da parte dei componenti della 

Conferenza di Valutazione e/o di enti territorialmente interessati: 

 

1) ARPA – Dipartimento di Como che in sintesi: 

a) ritiene adeguate e condivide le indicazioni e le mitigazioni proposte dal paragrafo 6 del 

Rapporto Ambientale; 

b) chiede di integrare il rapporto ambientale con riferimento alla necessità di mitigazione 

degli impatti “acustici” legati al riutilizzo delle Cave; 

c) chiede che il procedimento di VAS sia correlato al procedimento di Valutazione di 

incidenza comunitaria rispetto al SIC Spina Verde. 

 

2) PROVINCIA DI COMO – Settore Territorio  

che esprime parere favorevole rispetto ai contenuti della bozza del piano e al Rapporto 

Ambientale messi a disposizione. 

 

ATTESO 

� che durante la seconda conferenza di valutazione sono state espresse le seguenti 

osservazioni: 

 

1) Soprintendenza ai beni archeologici della Lombardia che delega la dott.ssa Niccoli a 

chiedere di verificare, alla luce delle sopravvenute esigenze e normative, la priorità di 

intervento previste dal Piano rispetto alla bozza messa a disposizione; 

 

2) Società Archeologica Comense che tramite i delegati presenti chiede: 

a) che vengano attuati i necessari approfondimenti degli aspetti geomorfologici delle cave 

censite nel piano archeologico;  

b) che a titolo compensativo rispetto ad una eventuale diminuzione di superficie boscata 

siano ripiantumate essenze vegetali “storiche”, nell’ambito degli approfondimenti di 

archeobiologia e archeobotanica”; 

c) che venga verificata la possibilità di ampliare la norma relativa al recupero delle murature 

a secco con riferimenti specifici a opportunità finanziarie per incentivarne il recupero; 

d) che il piano venga integrato con specifiche norme sanzionatorie degli abusi sui siti 

archeologici; 

e) che gli indicatori del monitoraggio presenti nel Rapporto Ambientale vengano ampliati con 

quelli relativi allo stato di degrado de siti archeologici. 
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RITENUTO OPPORTUNO 

� recepire l’osservazione di ARPA – Dipartimento di Como relativa alla necessità di  mitigazione 

degli impatti “acustici” legati al riutilizzo delle Cave, poiché è funzionale ad una miglior 

comprensione degli impatti dovuti all’applicazione della specifica norma del Piano di Settore 

Archeologico;   

� di non dover considerare la richiesta di ARPA di attivazione del procedimento di Valutazione di 

incidenza comunitaria rispetto al SIC Spina Verde poiché la procedura è stata avviata nel 

lasso di tempo tra la messa a disposizione del Rapporto Ambientale e la Seconda conferenza 

di valutazione; 

� rimandare la richiesta di approfondimenti geomorfologici delle cave censite nel piano 

archeologico, allo specifico piano di settore “tutela geologica e idrogeologica”;  

� accogliere l’osservazione relativa alla possibilità di interventi di rimboschimento a titolo 

compensativo tramite essenze vegetali “storiche”; 

� di non considerare l’osservazione relativa a specifici finanziamenti e incentivazioni per il 

recupero delle murature a secco poiché è già inserita nella bozza del piano una specifica 

norma “finanziaria” che si propone di attivare risorse per il coinvolgimento dei proprietari nel 

recupero e valorizzazione delle murature a secco e più in generale dei siti archeologici; 

� recepire la richiesta di ampliare il piano venga integrato con specifiche norme sanzionatorie 

degli abusi sui siti archeologici facendo riferimento alla normativa sanzionatoria generale del 

PTC, della l.r. 86/83 e della L.N. 394/91; 

� recepire la richiesta di ampliamento degli indicatori del monitoraggio con quelli relativi allo 

stato di degrado de siti archeologici, poiché aiutano a comprendere i fenomeni ambientali in 

atto. 

 

RILEVATO che in rapporto alla programmazione e alla pianificazione vigente il Piano Ville con 

Parco risulta coerente con i piani sovraordinati e coordinati, come emerge da specifico capitolo del 

Rapporto Ambientale; 

 

VALUTATI gli effetti del Piano di Settore  Archeologico sul territorio e sull’ambiente del Parco Spina 

Verde; 

 

VISTO il parere della Regione Lombardia relativo alla Valutazione di Incidenza del Piano Ville con 

Parco, espresso con Decreto di Dirigente di Struttura n°5601 del 27/05/2010 inviato con nota n° 

TI.2010.0002403 del 18/06/2010, nostro protocollo 1244 del 28 Giugno 2010, che esprime 

incidenza positiva ovvero assenza di possibilità di arrecare una significativa incidenza al sito natura 

2000; 

 

 

PER QUANTO SOPRA ESPOSTO 

� SI ESPRIME, ai sensi dell’art. 10 del d.Lgs. 152/2006 e degli indirizzi generali per la 

valutazione ambientale dei piani e programma contenuti nelle D.C.R. 351/2007 e D.G.R. 

6420/2007, parere positivo circa la compatibilità ambientale del Piano di Settore 

Archeologico, a condizione che: 

 

1) gli atti costitutivi del Rapporto Ambientale vengano adeguati: 
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a) recependo il contributo di ARPA – Dipartimento di Como relativo agli impatti acustivi 

dovuti ad un possibile utilizzo “concertistico” delle Cave censite nel piano archeologico; 

b) recependo l’indicazione della Società Archeologica relativamente alla necessità di 

approfondimenti geomorfologici da rimandare allo specifico piano di settore geologico; 

c) recependo l’indicazione della Società Archeologica relativa all’inserimento di nuovi 

indicatori riguardanti lo stato di degrado dei siti archeologici. 

 

2) gli atti costitutivi della bozza di Piano vengano adeguati dal gruppo di lavoro 

composto dai responsabili scientifici e dall’Ufficio Tecnico del Parco: 

a) con norma generale relativa agli impatti dovuti al riutilizzo delle Cave a fini concertistici 

nelle modalità definite dall’osservazione di ARPA – Dipartimento di Como; 

b) con norma generale relativa agli aspetti sanzionatori rispetto a comportamenti non 

conformi alle indicazioni del piano di settore;  

c) inserendo specifica norma relativa alla possibilità di utilizzo di essenze vegetali “storiche” 

purché chiaramente identificate nell’ambito di specifiche ricerche di “archeobotanica” e 

non invasive o deleterie per le specie di pregio presenti; 

d) inserendo una norma specifica che faccia riferimento alla necessità di confrontare i futuri 

progetti di recupero con lo Studio di Incidenza sul SIC Spina Verde, e il rispetto delle 

valutazioni e indicazioni di cui al citato parere di Regione Lombardia relativo al SIC Spina 

Verde; 

e) inserendo uno specifico richiamo agli interventi mitigativi previsti dal Rapporto Ambientale. 

 

 

Cavallasca, 29 giugno 2010 
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